
Lerdarestasenzaparole
«Maicosìindifficoltà»

Gliavversari

FrancoLerda èsconsolato:«È
difficiletrovareleparole giuste
dopounasconfitta così
pesante–afferma l’allenatore
delLecce-. Iosono il tecnicoe
miassumotutte le
responsabilità.Nel primo
tempoabbiamo fattoun
regalo,suuna rimessa laterale
anostro favore.L’erroreci può
stare.Nella ripresa siamo
entratiin campoconvintidi
poterriapriretutto».

Inveceèstata unadisfatta:
«Abbiamoperso troppiduelli
individuali,commettendotanti
errorinelladistribuzione del
pallone-riconosceLerda -. Igol
subitisono stati pazzeschi, alla
lunganonhai più laforza per
rimediare.Il Lecce nonpuò
subirequattroreti così.Larosa
ècompostada ragazziper
bene,chesapranno reagire.Ne
sonostraconvinto».

Peril Lecce continuala
maledizionedella Lombardia,
l’unicaregione incui nonhamai
vinto.E nelBrescianohasempre
perso:dopoLumezzane, Salò:«A
Paviaabbiamopareggiato dopo

avere costruito7-8occasionie
sciupatounrigore. ALumezzane
ricordolo stessonumero dipalle
gol.Stavoltaabbiamo creato
poco.Non eramai capitato.Ma
sullo0-2, inunasituazione ormai
compromessa,nonavremmopiù
dovutoconcedere nulla».

LERDAhaun passatoda
centravanti.Ha giocatoanchenel
Brescia:nel ’93-94(6gol in33
partite)con promozioneinA
(allenatoreLucescu)enel ’95-96
(16presenze e2reti)con salvezza
all’ultimagiornata. Inpanchina:
Lucescue poiReja. Mala testa
adessoèsul Lecce: «Èunbene
doverdisputare mercoledìla gara
dicoppaItaliacolPerugia. Così
ripartiamosubito.Occorreperò la
giustadeterminazione.Quando
eravamoinA attendevamoInter,
MilaneJuveper farelo
sgambetto.Orasono gli altri ad
aspettarci.Ese abbassiamola
guardia, i valorinon emergono.La
FeralpiSalòsièdifesa con ordine,
schierandotutti i suoi uomini in
area.Di frontea unasituazione del
generequalsiasisquadra hameno
spazioe, quindi,più difficoltàa
sfondare». •
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FrancoLerda (Lecce): ha45 anni

4SBERLONIAL LECCE?
SALÒCOMEJUVE E MILAN
LaFeralpi Salò come la Juve. I
bianconeri, allora affidati a
Delneri, erano stati gli ultimi
abattere il Lecce con un
secco 4-0. Il 17 ottobre 2010,
allostadio comunale di
Torino, hanno segnato
Aquilani, Felipe Melo (rigore),
Quagliarella e Del Piero che,
nella circostanza, ha firmato
il suo gol numero 178,
raggiungendo Giampiero
Boniperti intesta alla
classifica dei bomber
juventini. Incampo Chiellini,
Bonucci, Krasic, Marchisio,
Amauri. Nelle file dei pugliesi,
allenati da De Canio, c’erano
(come ieri) Giacomazzi eJeda.
Oltre aRispoli e Corvia,

entrambi transitati daBrescia.
L’ultima volta che ilLecce ha
subìto 4gol è stato lo scorso 2
maggio, incasa contro ilMilan.
Maai rossoneri di Allegri i
pugliesi, condotti da Di
Francesco, ne hanno rifilati tre.
Invantaggio con Giacomazzi,
Oddo e Grossmuller,sono stati
raggiunti esuperati daBoateng
(tripletta) e Yepes.

Garaincredibile
mailrisultato
finalenonècasuale
La Feralpi Salò che non ti aspet-
ti:ferreaneldifendersi,implaca-
bile in attacco nonostante l’as-
senza dello squalificato Braca-
letti.EilLecce,chedovrebbeam-
mazzare il campionato, subisce
un’umiliazioneinattesa

Lacuriosità

DELLAPARTITA

1 2 3

CALCIO Lega Pro PRIMA DIVISIONE

Sergio Zanca

Èproprioverocheavolte imi-
racolisiavverano.Difattoean-
chedinome.LucaMiracolitra-
scina la Feralpi Salò a un suc-
cesso che rimarrà nella storia
della società. Con una presta-
zionedinotevole spessore tec-
nico e agonistico, la compagi-
ne gardesana, reduce da due
sconfitte consecutive, schian-
ta lacapolistaLecce. Ilpunteg-
gio (4-0) non ammette discus-
sioni e non concede attenuan-
tiagli sconfitti.Labarcadel la-
go, cheavrebbedovutoondeg-
giare e scricchiolare come un
giunco dinanzi alla corazzata
arrivata dal mare, resiste con
coraggioe lucidità, respingen-
doogniassalto,evaall’attacco
con decisione, rispondendo
colpo su colpo.
Pensano di avere vita facile, i

pugliesi. Invece tornano a ca-
sa umiliati, delusi e sull’orlo
diunacrisidinervi, costret-
tiarivedere le lorocertezze.
Hanno iniziato ricamando
calcio, e proponendo un
fraseggio prolungato.
Ma non sono riusciti a
trovati il varco giusto.
La Feralpi Salò, schie-
rata in modo ordina-
to, non si sbilancia
mai, mantenendo
le distanze tra i re-
parti. Punzecchia
Benassi con un
diagonale di Casta-
gnetti (5’), e passa in
vantaggiograzieaunerro-
redegli ospiti.

ÈSCONSOLANTE,perl’allenato-
reFrancoLerda,excentravan-
tidelBrescia, ilpasticciodifen-
sivocombinatoalquartod’ora
dal suo Lecce. Appoggio corto
di Diniz verso il portiere, che,
indeciso,nonallontana:Mira-
colisiavventaconenergiaegli
ruba il pallone,Montella indi-
rizza verso il sacco, e Miracoli
dà l’ultimo tocco. L’azione
esprime alla perfezione la dif-
ferenza di atteggiamento: i
giallorossi convinti di potersi
muovere in punta di bulloni,
traditi da un eccesso di confi-
denza;ipadronidicasabenco-
perti, ma al tempo stesso ag-
gressivi e determinati
L’unico brivido arrivadauna

conclusione di Falco, fuori di
poco (35’), e da un intervento
in piena area di Cortellini su
Foti (le immaginiTvdannora-

gione all’arbitro, che non con-
cede il rigore). La Feralpi Salò
va vicina al raddoppio con un
crossdiSchiavini,nondeviato
daMiracoli (40’). L’attaccante,
scatenato, costringe Benassi a
metterelepezze(42’). Ilportie-
re ribatte anche un tentativo
diTarana (47’).

NELLA RIPRESA entra Jeda,
chenonmettepauraaLeonar-
duzzieMalgrati, sempreatten-
ti e concentrati. Anzi, Malgra-
ti firma il gol del 2-0, nellami-
schia susseguente al corner
di Castagnetti, approfittan-
dodiunadormitadiDiniz.
L’ingresso di Chevanton
non modifica i termini
della contesa, che ormai
haunapiegadefinita. Il
Lecce si sgonfia, come
un sufflè mal riuscito
(bello all’apparenza,
nella realtà inconsi-
stente), mentre la Fe-

ralpi Salò, privata dell’al-
lenatoreGianmarcoRemondi-
na, espulso, lievita ulterior-
mente, trasformando il finale
in una passeggiata da ovazio-
ne. Al 34’ lancio di Tarana per
Miracoli, chescagliaundiago-
nale imprendibile: 3-0. Al 39’
il poker realizzato da Montel-
la, su rigore, da lui stesso otte-
nuto (èDiMaio a commettere
fallo). Miracoli (46’) e Tarana
(47’) sfiorano la cinquina, im-
pegnandoancoraBenassi.
La multinazionale Lecce,

con trebrasiliani, unalbanese
(Memushaj, il meno peggio),
unuruguaiano(capitanGiaco-
mazzi), altri tre sudamericani
in panchina, e un solo under
20 titolare, che guida la classi-
fica in virtù di 9 vittorie in 13
gare, conferma la sua idiosin-
crasia per la Lombardia e so-
prattutto per il Bresciano: pa-
reggi a Pavia e Como (2-2 con
entrambe), sconfitte aLumez-
zane (1-2) e Salò. L’attacco più
fortedelgirone, finoaierisem-
pre a segno con il capocanno-
nieredel girone (Foti, 8 reti, lo
scorso campionato a Brescia),
conben12elementinel tabelli-
no dei marcatori, si ferma da-
vantiallasecondapeggioredi-
fesa, in precedenza imbattuta
solo una volta, a Monza, con-
tro laTritium.
Stavolta il giunco resiste. La

volontà, la concentrazione e il
carattere regalano sorprese
impensabili.Miracolidinome
edi fatto. •
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IL FILM

IL PRIMO COLPO - È il 15’ del primo tempo. Miracoli esulta dopo aver
approfittato di un clamoroso malinteso tra il difensore del Lecce Diniz e
ilportiere Benassi.Servito da Montella, l’attaccanteinfila a portavuota

ILRADDOPPIO-Èil20’delsecondotempo.Suazioned’angoloildifenso-
recentraleMalgrati,spintosiinattacco,approfittadiunaincredibiletopi-
cadel difensore Dinizein spaccatafirmail 2-0perlaFeralpi Salò

L’APOTEOSI - Nel finale la Feralpi Salò dilaga. Al 34’ Miracoli firma la
doppietta personale con uno splendido diagonale e al 39’ Montella fissa
il4-0surigore, concessoperunosgambetto a Tarana

LAPARTITA.Fantastica vittoria deiverdeblùgardesaniche dopodue pesanti«ko»schiantano lacapolista delgirone

Feralpi Salò da non credere
È una rinascita miracolosa
Al«Turina»affonda lacorazzataLecce conuna fantastica prova che rimarrà nellastoria
Miracolifirma l’impresaconuna doppietta. In golanche MalgratieMontella: granvittoria

AntonioMontella e Luca Miracoli:hannoabbattuto ilLecce

Grappolodi giocatori intorno adAndreaMalgrati,autore dellaseconda rete.

DelPieroin Juve-Lecce

Gallinetta
Tantardini
(44’stCaputo)
Malgrati
Leonarduzzi
Cortellini
(14’stFalasco)
Schiavini
Castagnetti
Ilari
Tarana
Miracoli
Montella
(40’stFabris)

Feralpi Salò
(4-3-3)

Benassi
Vanin
Diniz
Esposito
(1’stDiMaio)
Legittimo
DeRose
(1’stJeda)
Giacomazzi
Memushaj
Falco
(28’stChevanton)
Foti
Pià

4 0

6
6.5

sv
7.5

7
6.5

6
6.5

7
6.5
7.5

8
7.5

sv

(4-3-3)
5.5
5.5
4.5

5
5

5.5
5.5

5
6

6.5
5.5

sv
5
5

Lecce

Note: spettatori un migliaio circa.
Ammoniti : Ilari (F). Al 32’ delle ripresa
espulso l’allenatore della Feralpi Salò:
Remondina. Angoli: 14-3 per il Lecce.
Recupero: 2’ + 6’.

Allenatore:
Remondina
In panchina:
Gargallo, Milani
Pedrinelli, Bentoglio

Allenatore:
Lerda
In panchina:
Petrachi, Semenzato,
Zappacosta, Nelson

Arbitro: Benassi di Bologna 6.5

Rete: p.t. 15’ Miracoli, s.t. 20’ Malgrati,
34’ Miracoli, 39’ Montella su rigore
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6GALLINETTA. Impacciato
nelle uscite alte (dà l’im-

pressione di non avere l’autori-
tàperfarsivalereneigrappoli),
respingecoi pugni una punizio-
nedell’albaneseMemushaj.Re-
siste comunque all’urto degli
avversari, chiudendo per la se-
condavoltasenzasubiregol.

6.5TANTARDINI. Aveva
un cliente gramo: Pià,

exAtalanta,AscoliNapolieCa-
tania.Lofagirareallalarga,im-
pedendoglidicrearepericoli

7.5MALGRATI. Mortifica
Foti, capocannoniere

del girone, lasciandogli solo gli
occhi per piangere. E segna in
mischia il gol della tranquillità,
mentrel’attaccantevienecolpi-
todadisperazioneecrampi.

7LEONARDUZZI.Lerdacer-
cadicrearedifficoltàaltan-

dem centrale inserendo all’ini-
zio della ripresa anche Jeda. Il
capitanononbatteciglio,ribat-
tendo ogni tentativo. Imperio-
soeinsuperabile.

6.5CORTELLINI. Non ca-
denei tranelli di Falco.

Rischia il rigore (che non c’è) su
Foti. Esce dolorante. Nell’ulti-
mo quarto d’ora, espulso Re-
mondina e squalificato il vice
Tedeschi,dallapanchinadàindi-
cazioniaicompagni.

6FALASCO. Disputa l’ultima
mezz’ora, chiudendo senza

affannoglispazisullasinistra.

6.5SCHIAVINI. Ulteriore
passo sul piano della

continuità. Sta tornando al top
dopounaseriediinfortuni.

7CASTAGNETTI.Si sacrifica
in un lavoro oscuro, ma più

redditizio. Conclude per due
volte, svolge in modo egregio il
compito di mantenere l’equili-
briotraireparti.

6.5ILARI.Dimostradiave-
re tanto fiato, sgan-

ciandosiripetutamente..Rime-
dia un’ammonizione, l’unica di
unincontrocorretto.

7.5TARANA. Si rimbocca
lemaniche,rientrando

a sostegno e rilanciando l’azio-
ne. Si fa trovare ovunque. Am-
mirevole la dedizione alla cau-
sa.Puressendoilrigoristadesi-
gnato,lasciaaMontellal’incari-
codibatteredagliundici metri,
perconcedergli la soddisfazio-
nedisegnareilsuoprimogol.

8MIRACOLI. Sblocca il pun-
teggiodimostrandospirito

aggressivo.Ilbispersonalecon
undiagonalepotente.Unattac-
canteritrovato.

7.5MONTELLA. Va all’as-
salto degli ampi spazi

lasciatidelLecceinmodoguiz-
zante e deciso. Ottiene e tra-
sformailrigoredelpoker. •S.Z.
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Le pagelle

LO STRISCIONE - Applausi sinceri, allo stadio «Turina» di Salò, per
lo striscione tenuto dai ragazzi del settore giovanile della Feralpi
Salò. Un’iniziativa in collaborazione con la Lega Pro, dopo la strage
dibambiniinSiria.Inunraidaereodelleforzelealistenelvillaggiodi
Deir al-Asafir, 12 chilometri a est di Damasco, sono stati uccisi più
di 10 bambini, dilaniati dalle bombe a grappolo sganciate dagli ae-
rei di assad mentre giocavano a calcio all’aria aperta. E ieri, prima
dellapartitaconilLecce,iragazzidelvivaiogardesanohannosroto-
lato uno striscione per esprimere la vicinanza ai coetanei che vivo-
noneiPaesiinguerra:«Ibambinihannodirittodigiocareinpaceein
libertà», ha detto il responsabile del settore giovanile della Feralpi
SalòEmanueleFilippini

4

Lecce affondato dal fattore
«M»: Miracoli, Malgrati e
Montella.
LucaMiracoli tiraunsospiro

di sollievo: «Da quasi 9 mesi
che aspettavo questomomen-
to»,confessailcentravantidel-
la Feralpi Salò, autore di una
doppietta. L’ultima rete l’ave-
vo segnata con la Valenzana,
in Seconda Divisione, contro
la Virtus Entella, il 25 marzo.
Garaterminata1-1:«Perunat-
taccanteilgolè ilprofumodel-
la vita - rifletteMiracoli -. E se
rimane a secco ne soffre terri-
bilmente».
Cresciuto nelle giovanili del

Genoa,Miracoliabitanellacit-
tà ligure.Ora il suocartellinoè
ametà tra ilVarese e la società
rossoblù. È abituato a lottare
su ogni pallone. A Bergamo,
contro l’AlbinoLeffe, ha preso
unbrutto colpo al settonasale
ed è stato costretto a mettere
unamascheraprotettivaalvol-
toperalcunepartite.Domeni-
caaCarpi ilmedico lohaauto-
rizzato a toglierla. E lui, dopo
averla buttata via, è parso rin-
vigorito.
«Quando sono arrivato alla

Feralpi Salò non pensavo di
dover attendere dicembre per
sbloccarmi - confessa -. A Bol-
zano l’arbitromi ha annullato
un gol. Io soffrivo per il lungo
digiuno». Finalmente, dopo
quasi novemesi, il... parto che

loha reso felice.
«L’1-0èarrivatograzieallaca-

parbietà-spiega-.Misonolan-
ciatoverso il portiere, ritenen-
dochepotesse sbagliare. Sono
riuscito a beffarlo con l’aiuto
diMontella. Il 3-0 l’ho vissuto
conpiùintensità.Comeunali-
berazione. Speriamo sia di
buonauspicioper il futuro».

E SUL LECCE: «La vittoria, for-
tementevoluta,cidàmorale,e
fiducianeinostrimezzi.Cisia-
mo ripresi i punti gettati via
col Portogruaro». Sul futuro:
«In classifica abbiamo rag-
giunto quota 15. Credo che al
terminedell’andata(SanMari-
noeCuneofuori,Treviso inca-
sa) sia possibile arrivare a 20.
Sarebbeunbuontraguardo».
AndreaMalgrati ha annulla-

to il temibile Foti e si è trasfor-
mato in goleador: «Abbiamo
disputatolagaragiusta - l’ana-
lisi del difensore centrale dei
gardesani -. Arrivavamo sem-
pre primi sul pallone. Sono
contentoper lepunte, cheave-
vano bisogno di sbloccarsi. Si
trattaditrepunti importantis-
simi. Certo che se giocassimo
semprecosì...»
E sul gol: «Nella mischia ho

dovuto concludere due volte.
Nelle precedenti partite mi
ero spesso sganciato sui cor-
ner,manonavevomai trovato
l’attimo buono». Pià ha recla-
mato il rigoreperunsuo tocco
conlamano.«No-ribatteMal-
grati -. Il tiro è partito da di-
stanza ravvicinata, e io avevo
il braccio aderente al corpo.
Nessunavolontarietà».•S.Z.
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Sonostato
espulsosenza
avereoffeso
l’arbitromaora
sonotroppofelice
GIANMARCOREMONDINA
ALLENATOREDELLAFERALPI SALÒ

Unrisultato
straordinario
cheresterà
nellastoriaedarà
maggiore visibilità
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEDELLA FERALPISALÒ

IL TRIONFO - Esultano i giocatori della Feralpi Salò per un’affermazione
cherimarrànallastoriadellasocietàgardesana.IlLecce,lascorsastagio-
ne,giocava inserie Aeal«Turina»è statoletteralmente polverizzato

L’attaccante, autore di una doppietta, ammette
«Non segnavoda 9mesi: per me è la fine diun incubo»
Il difensore: «Noi sempre primi sul pallone. avanti così»

Giuseppe Pasini è l’immagine
della felicità.Duesettimane fa
aveva lasciato lo stadio «Lino
Turina» rabbuiato per il 2-2
colPortogruaro, giunto inpie-
no recupero, quando pensava
alla vittoria. Stavolta tocca il
cieloconundito:«Successoin-
credibileememorabile, cheri-
marrànellastoriasportivadel-
la città - rimarca il presidente
dellaFeralpiSalò -.Unrisulta-
tostraordinario,checidàmag-
giore visibilità. E pensare che
all’assessore provinciale Fa-
bioMandelli dicevo, all’inizio:
sarebbe bello se arrivasse un
punticino. Ma non ci speravo
più di tanto. Invece perdi due
punti all’ultimo secondo col
Portogruaro e batti per 4-0 il
Lecce, un’autentica corazzata.
Imisteri del calcio».

MIRACOLI è stato imperioso:
«Il ragazzo sta crescendo. È
giovane, e deve ancora lavora-
re.AncheMontellaavevabiso-
gno di sbloccarsi». Le ultime
due scoppole per 0-3 facevano
ritenere che la squadra stesse
calando:«ABolzanocolSudti-
rol siamo stati troppo timoro-

si. IlCarpihadimostratodies-
sereforte.Macheriscatto,con-
tro il Lecce! Conta aver tenuto
alle spalle le ultime».
Qualcuno pensava che avre-

stepotutoallontanareRemon-
dina: «Lavora con impegno e
determinazione. In lui abbia-
mo fiducia», concludePasini.
A dire il vero la Feralpi Salò

nei 15’ finali è rimastadavvero
senza allenatore. Espulso il
tecnicodiTrenzano,e intribu-
na il suovice,Tedeschi, squali-
ficato, le indicazionidallapan-
china sono arrivate dal terzi-
no Cortellini, appena sostitui-
to, dal preparatore atletico
Marco Bresciani e dall’addet-
to al tabellone, Silvano Panel-

li: «L’arbitro mi ha allontana-
to solo per avergli fatto notare
che aveva interrotto il gioco
senza motivo. Non l’ho offe-
so», assicuraRemondina.
«Partita perfetta - aggiunge

l’allenatore della Feralpi Salò
-.Abbiamochiusotuttigli spa-
zi.Nelprimo tempo siamoan-
dati vicini al raddoppio in 2-3
circostanze. Nella ripresa, sul
2-0, è stato tutto più facile».
Miracoli sièsbloccatocondue
reti: «Il gol è nelle sue corde,
speciequandovasullasinistra
e lamette sulpalo lontano».
Eccellente Tarana, anche in

fase difensiva: «Lo pongo allo
stesso livello diMontella e Ca-
stagnetti. Sono stati loro tre a
decidere sul piano tattico. A
centrocampo,adesempio, Ila-
ri eSchiaviniuscivanosul loro
regista, così Castagnetti dove-
va scorrere daunaparte all’al-
tra, sacrificandosi a tampona-
re:un lavorooscuro».
Eai timori di essere esonera-

to, Remondina risponde: «Io
ho perso due partite. Ci sono
allenatori in sella dopo sette
sconfittedi fila». •S.Z.
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Incampoper ibambini siriani

Fotonotizia

PerlaFeralpi Salòunadomenicatrionfale. SERVIZIO FOTOLIVE /Felice Calabrò

IPROTAGONISTI.Miracoli eMalgrati, insieme aMontella, sonoigiustizieridellacapolista

«Lavittoria dellacaparbietà
Siamostatituttifantastici»

LucaMiracoli in azione controilLecce: doppiettad’autore

ILDOPOGARA. Ilpresidenteconfessa itimoridella vigiliaperlo scontroconla capolista

Pasini non sta più nella pelle
«E dire che speravo in un pari...»
L’allenatoreRemondina:«Chiusi tutti glispazi:unapartita perfetta»
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